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ryELLA

Dotr ssa Carmela Caliò

nrLrnero deglì intenenuti. djchiara apeÍa la seduta ed invita i
in ogeetto specificato.

del mese di ù ce 1164 "
a seguìto di resoiare convocazione. Ia Ciuitta

alle orc /u'v ' . neila sala del Comune suddeno.

Municipale si è riunjta nelÌe sequentj persone:

Con la pafiecipazione del Segrelarjo

IÌ Presidente. rjconosciuto legale iì
presentl a deljberare sulì'argomento

îúaîîrcrQro CIffA'(DI 9V4SO
ProviDcia diMessiùa
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w. Aanùb Letizia

2 lKanlaz zo *4a n ac c a G i us Assessore
futíino Gisvanni
Costaruno,trlas ino k
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PR.P.STA DI DELIBERA,I.NE DI GIUNTA MUNICIPAI,E N. MT

PROPONENTET ASSESSORE ALLE -{TTIVITA' PRODUTTII'E

Oggetto: DSrERMINAZIONE VALORE VENALE IN COMIINE COMMERCIO AI FINI "IMU"
DEI FABBRICATI CENSITT AL N.C.E.U. IN CATEGORIA "F/2.î/3-î14" TD EI{TI URBA.NI
SENZA CORRISPONDÉNZA, A.SSIMILABILI A.D AREE FABBRICAEILI - ANNO 2012

\4STl gli arficoLi 8 e 9 del decreto legislalivo 14 marza 2a71 n. 23, e art. 13 del D.L. 6
dicembre 2011 n. 201, convertito con modjficazioni con la legge 22 dicetnbre 201.1 

^.214,con i qlrali viene istituita lìmposta municipale propria, con a.nticipazione, in via
sperimentale, a decoirere dell'aino 2012 e flno a.L 2014, in tutti i comuni del terr_itotio
naziooa.Ie ;

TENUTO CONTO che l'applicazione a regime delllmposta municipale Propria è fissata
all'anno 2015 ;

DATO AT'lo che L'aÌt. t:1, collrna 6, del decreto legislarivo 14 $Laîzo 2ol7 n. 23, stabilisce
"E confetmata Ia patestà regolamentare in mateia di efttrate deglí entí locali di cuí al|artialo
52 del i,tato deereto legíslatiùa rL. 446 del 1997 ancle per í nuoui tibutí preuisti dal Presente
prouuedíîrLeîto

E\{DENZIATO che i Comuni, con deliberazione de1 Consiglio Comunale, adottala at sensi
dell'articolo 52 del decreto tegisÌativo 15 dícembre 1997 n. 446, provvedono a :

- disaplrftare corL regolamenta Le propie eúrcúe, ancle tríbutane, sr.luo per Elanta attiene alla
indíuiduazione e dertnizione detfe fattísPecie imponibílí, deí soggetti Passiuí e della alíEtota
massíma deí singoli tibuti, ftel nspetto delle esiger'ze di semplifcaziarLe degli adempituentí
dei antibuentL

\4SîO fart- 27, con rrila B", della L. n. 4A|2AOI qua.1e dispone che: *il comma 16 dell'art.
53 del1a legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. tern.lirle per
deliberare le aliquote e Ie tariffe dei tributi locali, co.npresa l'aliquota dell'addizionale
comunale all'IRPEF di cui all'articolo i, cori@a 3, del decreto iegislativo 28 setterabre 1998,
n. 360, recante íslituàone di una addiziona.Ìe comuna-1e all'IRPEF, e successive
modificazioni, e Le taiiffe dei servizl pubbhci locali, nonchè per aPProvare i rcgolamenti
reiativi alle entrate degli enti locali, è stabjllto entro 1a data flssata da no.me statali Per la
deliberazione del bilaflcio di previsione. I regolamenti suue eDtrate, anche se approvati
successivanente alf inizio de11'esercizio purchè entro il termine di cui sopra, haino effetto
dal 1' gelrnaio deu'a-nno di riferimento".

VISTO lart. 1, conùna 169, del1a L. n. 29612006 il quale dispone che 'Gli enti iocali
deliberano le taiiffe e 1e aliquote relalive ai tributi di loro competenza entro Ia data fissata da
norme stata,li per la deliberazione del bilancio di previsione e che tali deliberazioni, anche se

approvate successivamente alf irrizio dell'esercizio ma entro il predetto ternine, hanno effetto
da.Ì 1'gennaio dell'aflno di riferilnento. In caso di maîcata approvazione entro il suddetto
temine, le tariffe e ie aliquote si intendono prorogate di anno ir1 anno"-
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degli uffici tiibuti Comunali ;

SI..PROPONE CTIE LA GII'NTA DELIBERI

- di dale atto che Ie premesse sono parte integrate e sostanziale de1 dispositivo del presente

prowedimento ; 14
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I1 Ptoponente
Assessore Attività Produthve
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VISTA 1a Deliberazione di consiglio comuoale ' 2a de| 25/0612012, con la qÌrale è stato

;;;;;';;;iil;;;.nto per 1a òisciplina dell'Imposta Municipale Propria "lMU' ;

vtsTA 1a Deliberazione di consiglio comunole n 29 de|25l06l2OI2 co'l \^ qu.aie soîo state

determinate 1e aliquote e detrazione per l'all'lo 2012 ;

VIsTojlcomma3art.12{AREAFABBRICABILE)delRegola$entolMU,conilqualeviene
stabilito :

a.rt. 12 conxra 3. Per stabili:re r1 valore venale in comune colnmercio Aà ù$'fizzare ai fir\i

JJi'"ófì"r"1""" dell'tMu per gli imúobili che esprimono potenziale edilcatorio' ci si ar"vale

"rr"rrà'J"i 
pt-.ipi" ai ragguaàlio con "l'area fabbricabile' da intendersi quale valore base di

;"."1."a"it" aeit'i:rrmouité. Pirtarto tutti i poter'zjedJ edifrcatglt ancorché residuali' sono

sossetti alla prevrsta tassazrone; in a_ltematlva gii ilflmobili stessi debbono essere

#i;;;"-;;';t, su conforme dídnraîazior'e del proprietario' di tale potenziale

edlficatorio, perdendo cosi di fatto il loro valore venale'

AT'rESO che la determinazione del valori venali in cornune commercio delle aree fabbricabili'

o,r. .ron arr"rrdo .]^tura imperatrva, tuttavia è assimlabile agli studi di settote' nel senso che

ii-".ii" ìi?."tr ar pr.",]i,rioo. dedotte da dati di coúune esperier'za idonei a costituire

""ppàJ 
.."i""rri oiferti dall'arrm.ne ' ed :ut:llzzútilt . 

quali indirci di valutazrone' anche

retroattivanente, aialogamente al óosiddetto redditometro (Senter'za n 15461 del

30/06/2010 Corte di iassazione, Sez. Tributaria) ;

PRESO ATTO che una parte consistente dei fabbricati ex rurali è stata accatastata in

."Jg*i" "f72" ."i à coùenti {categoria senza rendita catastale), e precisamente ;

"St tratta delle uftitd cle in parÎe o íL toto sono iftabitdbili: unitd pdràalnente demolite' dirute

LIna receftte ciralare della Direàofte Centrale non consente di dichiarare unítd collabenti

iài"nao a" unità gíd denuncíate, qu.indi è. possibile p(zsentarc utt'í ift F/2 solo itu tu)oua

*",*"ion" s unitò allerenle. mo nat tn uoFazore

EVIDENZIATO che 1e categone "F"', seppure sprowiste di rendita' per il potenziale

.ain""totlo che esprurrono 
-nooché per i1 valore stesso delf immobile' possono essere

sottoooste a Lasraziàne IMU con il principio di ragguaglio alle aree cdificabili in quanlo tulti
i";:;;;rl, .ii""t".-,--'""*r'e'residL,ati deblìno scontar" la preusta tassazione; in

;i";-;;; + 
-it"-.uu stessi debbono espressanente essere privati' su confor:me

ai"fri"trriorrJ a"f proprietalio, di tale potenziaie edficatono' perdendo così di latto il loro

valore venale ;

RAVVISATA la necessità di adottare Io stesso criterio di calcolo del valore venale anche per

i"";;i;;;; F7t; F j4 ín zona agncola e rurale, F/4 in qualsiasi zona omogenea del PDF' e

fabbricati censiti al N C.T. con qualità "Ente Urbano" per i quali è stato eflettuato i1 tipo

mappale senza dar corso a1 relativo accatastamento, e preclsainente ì

F/3 Unità in corso di costruzione.

Si tratta di u.í. esclLtsiÌaÍLente di nuova costtuàone per Ie quali non isúlta ancora ultímata Ia

astnL-zione.



Perere del responsabile del servizio in ordine alla r€olarità tecnica-

Ai sensi dell'an. 151, comma4",delD Lgs.267100 e deìl'art. 1,comma1odellaLF. 1111211991,

n. 48, come integrato dall'art. 12 della L.R. 23/12120A0, n 30, per quanto conceme la regolarità
tecnica della proposta di deiiberazione concemede l'oggeÍo espÉme parere: FaYorevole.

I r" L^r , [-R.csooo6abjlq$ea TecocaNaso I 5ì-,{clóù\ \- - 1l+#,flfrtr1tfrd u,gtla' I fro

Parere del respoúsabile dell'ufficio di ragioúeria ir ordine alla regolariîà contatrile.

Aì se!si dell'art.i51, comma 4", del DLgs. 267100 e dell'atî 1L.R llll2l1991, n 48, coÍÌe
integato dall'àÌt 12 dellaL.R.23/12/2000, n 30, per quanto conceme Ia regotarità contabile della
proposa di deliberazione concemente l'oggetto espdme parere: Favorevole.

Naso, lb\i L la{\ L r Responsabile dell'uffrcio Ragioneria
I F.to dotl.ssa Guseppina Mangano

LA GIUNTA MI]NICIPALE

VISTA la superiore proposta di delìbemzione:
CONSIDERATO che occo.re pruwedere in rnerito,
\ ISTO i Testo Unico Decrero Legrsldl;vo 8 agosro .'00q n 26-.
\1STA la legge regionale 2l d;cemble 2000. n J0.

VISTI ipareri favorevoii espressi ai sensi dell'art. 151 del Decteto L€gìslativo l8/A8n000, n.26'7 e

dall an ,.commal .leni)della I R ll/12/losl.n 48:

VISTO l'O. A.EE.LL. vigente in Sicili4 approvato con LR. 15/03/1963. n 16 e successive
ó^,liÀ^]"- -,1 :^+--"-i^-i

tr{STE ie LL.RR. n 48/91, n 7192, n 26193, n.32/94, n 23/9'7,,1 35/97, r' 39/9'7, n 23/98a

VISTO lo Statuto Comunale,

, Con VOTI UNANII,fl FAVOREVOLI espressi nei modi e termini di 1egge,

DELTBERA

Di approvare la superiore proposta di deìiberazione che si intende integralmente t.ascritta ad ogni

effetto di legge nel presente disposìtivo



l-etto, confermato e sottoscritto

Il Sindaco
F.to A.,-v Daniele L€tizia

L Assessore anziano
Fro4)rJ5(-l+ú [qùòntto YrlrtAtl 

^
I Segretario Comunale

F.to Dott.ssa Carmela Calìò

Il Segretario Comunale
F to Dott ssa Carmela Caliò

Naso,

E copia.da servile pÍ^u* *'nGii,o
rt / utu, lJÌl

Naso_

Il Segrgtario Comunale
Dott.ssa Carmela Caliò

Ce4ifi cato di pubblicazione
Il sorrffiitlo S€Cr€rEjo C@ì4ate s cdldme relaaoúe d.t
I add.fto ane Frbblicazioft, ri"i gli *i di.ff..: 

_-

CERÎFTCA
9l: la,er-eseúe delibqazjone, ai snsi d€ ,úr I I detla L R. n 44 det03/12/i991, è srala affss all,Alòo io di questo Irte pe. t5

L'addetto alle pùbbUcazioni lÌ Segretarìo Coúunalei.ro F.to Dott.ssa Carrnela Calìò

S. cenitlca che la ptese,rle oelibcraTioDe e di\enuta csecúira il
oecor$ l0 giomj daila pubbJìcazione

Naso, L

E' copia da servire per uso

Naso,

Il Segretaio Comunale
F.to Dott.ssa Carmela Caliò

afnminist.ativo

Iì Segretario Comunale
Doti ssa Carmeia Caliò

l-a presente deìiberazione è immediatamenle
esecutrva at sensi dell,arî deÌla

Naso

Vrsto Il Segetario Comunale
Lto Dotî.ssa Carmela Caliò


